	ALBERI di VITA sulla via della CROCE                                                                    quaresima 2007


	Giorno
	Albero
	Vangelo
	Stazione
	Atteggiamenti

	21 febbraio

ULIVO
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	Lc 22,39-46

Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il monte degli Ulivi, e i suoi discepoli lo seguirono. Quando giunse sul posto disse loro: "Pregate per resistere nel momento della prova".
Poi si allontanò da loro alcuni passi, si mise in ginocchio e pregò così: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice di dolore. Però non sia fatta la mia volontà, ma la tua". 

Allora dal cielo venne un angelo a Gesù per confortarlo; e in quel momento di grande tensione pregava più intensamente. Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue.
Quindi, dopo aver pregato, Gesù si alzò e andò verso i suoi discepoli. Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza e disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate per resistere nel momento della prova".


	Gesù

nell’orto

degli ulivi
	Pregare

Mettersi in sintonia con Dio

Accettare la volontà di Dio


	26 febbraio

FICO


	[image: image4.jpg]




	Mc 11,12-14;20-24

Il giorno dopo, quando partirono da Betània, Gesù ebbe fame. Vedendo da lontano una pianta di fichi che aveva molte foglie andò a vedere se vi poteva trovare dei frutti. Ma quando fu vicino alla pianta non trovò niente, soltanto foglie; infatti non era quella la stagione dei fichi. Allora Gesù, rivolto alla pianta, disse: "Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti!". E i discepoli udirono quelle parole.



	Gesù

è rinnegato

da Pietro
	Resistere nella prova

Superare l’apparenza delle parole e coltivare la realtà dei fatti

Chiedere a Dio di essere salvarti dalla menzogna


	5 marzo 

SENAPE
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	Mt 13,31-32

Poi Gesù raccontò un'altra parabola: "Il regno di Dio è simile a un granello di senape che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, quando è cresciuto, è più grande di tutte le piante dell'orto: diventa un albero tanto grande che gli uccelli vengono a fare il nido tra i suoi rami".


	Gesù

incontra

sua Madre

e le donne

di Gerusalemme
	Non tirarsi indietro

Accogliere la logica del morire per portare frutto

Sperimentare che un grande amore si esprime in piccoli e semplici gesti


	19 marzo

SICOMORO
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	Lc 19,1-10 

Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando. Qui viveva un certo Zaccheo. Era un capo degli agenti delle tasse ed era molto ricco. Desiderava però vedere chi fosse Gesù, ma non ci riusciva: c'era molta gente attorno a Gesù e lui era troppo piccolo. Allora corse un po' avanti e si arrampicò sopra un albero in un punto dove Gesù doveva passare: sperava così di poterlo vedere. Quando arrivò in quel punto, Gesù guardò in alto e gli disse: " Zaccheo, scendi in fretta, perché oggi devo fermarmi a casa tua!".

Zaccheo scese subito dall'albero e con grande gioia accolse Gesù in casa sua. I presenti vedendo queste cose si misero a mormorare contro Gesù. Dicevano: "È andato ad alloggiare da uno strozzino". Zaccheo invece, stando davanti al Signore, gli disse:
- Signore, do ai poveri la metà dei miei beni e se ho rubato a qualcuno gli restituisco quattro volte tanto".
Allora Gesù disse a Zaccheo:
- Oggi la salvezza è entrata in questa casa. Anche tu sei un discendente di Abramo. Ora il Figlio dell'uomo è venuto proprio a cercare e a salvare quelli che erano perduti.

	Gesù promette il Regno al buon ladrone
	Convertirsi

Guardare alla vita da una prospettiva diversa

Credere che il prossimo viene a volte da dove meno lo si aspetta


	26 marzo 

VITE
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	Gv 15,1-5

Gesù disse ancora: "Io sono la vera vite. Il Padre mio è il contadino. Ogni ramo che è in me e non dà frutto, egli lo taglia e getta via, e i rami che danno frutto, li libera da tutto ciò che impedisce frutti più abbondanti. Voi siete già liberati grazie alla parola che vi ho annunziato. Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi. Come il tralcio non può dar frutto da solo, se non rimane unito alla vite, neppure voi potete dar frutto, se non rimanete uniti a me.
"Io sono la vite. Voi siete i tralci. Se uno rimane unito a me e io a lui, egli produce molto frutto; senza di me non potete far nulla.


	Gesù

muore in croce
	Affidarsi

Vivere i momenti di sofferenza e di morte come potature necessarie

Coltivare la fiducia e la speranza


	2 aprile 

PALMA
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	Gv 12,12-16

Il giorno seguente, c'era molta gente che si recava alla festa. Quando sentirono che Gesù stava per arrivare a Gerusalemme, presero rami di palma e gli andarono incontro. E gridavano:
"Osanna! Gloria a Dio!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il re d'Israele!".
Poi Gesù trovò un asinello e vi montò sopra, come sta scritto nella Bibbia:
Non temere, Gerusalemme, città di Sion, perché il tuo re viene,
seduto su un puledro d'asino.
I suoi discepoli non pensarono subito a questa profezia, ma quando Gesù fu innalzato alla gloria, ricordarono che avevano fatto per lui proprio ciò che dice la Bibbia.

	Gesù

deposto

nel sepolcro risorge

dalla morte
	Aspettare e fare festa

Abbandonare timori e paure 

Arrendersi a Dio che non toglie dalla croce per togliere dal sepolcro




